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sia ed in una cadenza armoniosissima.
Ecco una strofe del principio di ciascun
canto, le quali nell’originale sono della
pit squisita melodia.

Ah} come potrei rinunsiare a que’ tesori d’in-
canto che la natura presenta ai suoi cultori !
1 canti che risuonano dagli arbusti , la riva che
rimbomba all’ urto dell’ Oceano, tutta la pompa
de’ boschi , tutti gli ornamenti de’ prati ;€ tulto
(quanto indora il primo ragsio del mattino, e
tutto cid che risuona per la melodia delle can-
zoni della sera , e tuttp cid che Ja ‘montagna
rinchiude nel suo profondo seno , e tutta la gra-
ve magnificenza de’ cieli ; in qual modo potrei
Minnziare a tutto questo, e sperave di troyvar
grazia 2
e it et R R T e PR OR LIS VY

.No, che non v’ & pit &’ uopo di ricorrere a
Plagge lontane per apprender da lore le prische
tradizioni della nostra razza, e per discoyrire
I teisti effetti del cangiamento ¢ del tempo ;
tristi effetti ahimé! noi li leggiamo in noi stes-
Sij e nulladimeso non sono gia gli oechi lan-
guenti , né il pallide viso, né i bianchi cape-
gli, che mi spaventano ; ma 1'i3{mrmia » 0 Tem-
o, tutto quanto io possegzo della grazia del-
"intelligenza , del candore dell’ amore , della

ivina simpatia ; risparmia tutto quante mi fu
largheagiato de’raggi della fantasia, o della
Santa fiamma dell’ amisti.
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Che prodighi pure la vaniti i suoi ornamenti
¥ marmorei mausolei » le sue iscrizioni, i suoi
Seudi pomposi !, che li colloohi nelle tenebre di



